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SH PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche ‘ ‘ 


e Ill _—2— 


| divertono a.fare delle rivoluzioni 0 per lo 

; meno delle. agitazioni tanto per. mantenersi 

TTFTERE PeNt » sas : in esercizio. i 

IL RE DEGLI ELLENI | La Grecia ha ancho wn'brigantaggio non 

) ! politico che infesta. molte delle provincie e 

Le antiche case sovrane d'Europa hanno | vi sconvolge la. pubblica. sicurezza, a ri- 
| 


voluto mostrare: che. nei loro rampolli. non 
si è perduta del tutto la traccia di quel accingersi cou grande energia ed indefessa 
coraggio onde si sono illustrati glî avî. Il | attività. 

giovine, principe, di Danimarca e l'arciduca |... Basterà a questo compito'il iovine prin- ‘ 
Massimiliano. d'Austria accettando i troni cipe Giorgio 19 i ; È 
che. furono loro offerti mostrarono quasi, più | Lo speriamo pel bene della Grecia stessa 
cho coraggio, audacia, e cingendo il dia- | ‘o questa speranza: potrà essere tanto più 
dema. che il voto dei popoli ba loro. ap- | fondata se; ‘in questo primo periodo della 
prestato, capiranno di. essersi imposto: un | nuova monarchia, le potenze protettrici vor- 


comporre la quale il nuovo governo dovrà ‘' 


non lievo peso. i ì ranno. persuadersi che avendo. solamente | 
Lo difficoltà infatti sono grandi nell uno | dinnanzi agli occhi le loro reciproche ge- 
© nell'altro paese e, bello, ugualmente, l’av- losie, male si ‘consoliderà nella Grecia un | 


venire se potranno superarsi; ma per vin- | ordine di cose ‘che tutte però dovrebbero 
cerle vorrebbesi forse; ‘al coraggio della | desiderare. 


gioventi, accoppiata la saviezza dell'età ma-| Alla fino della prima guerra d’indipen- 
tura. E saranno così fortunati quei principi denza, le potenze protettrici, dopo infinite 


ui } art i pote 
eci pr cron wa i tergiversazioni, aveano permesso a quella ' 
d F9, degli a: oni fn Le S!ornI SONO | nazione di rivivere, ma in ‘tali. condizioni 

CSA avviandosi, alla volta .dei,, DUOVÌ | per cui Ja vita' le'erà ‘impossibile : ‘ora per 


suoi stati ed intanto nella capitale ©. nello | illuminata iniziativa dell'Inghilterra si ri- 


guasto 
politico, 


farsi seudo alle paure dell’Austria. 


È un bizzarro sistema, come. abbiamo 
| detto pochi giorni sono, quello dell’equili- 
quale è inteso da cettuni, Si 
| mettono. a. tortura. i popoli per armarsi sino 


brio europeo, 


a' denti, 6 poi si è pronti a tremare «dalla 


| paura tostochè sì sappia cho altri acquisti 


un cannone od un fucile di più di quello 
che non avesse. 

Se l’Europa pretende dalla Grecia una 
tranquillità, un’obbedienza ‘agli impegni as- 
sunti, di cui. finora pur» troppo: non: diéde 
frequente. esempio, deve’ essa per prima in- 
cominciare a non ferirla colà dove le ferite 
più dolorosamente si sentono. La mutila- 
zione voluta principalmente dall'Austria è 


nione in Inghilterra nom permetterà clie'sia 
per ‘tal modo ‘i? ‘più bel conceîto 
tico, la più umana ed assennata. dolibe- 
razione che giammai un.popolo abbia vinto 
sugli Inveterati pregiudizi e contro le bu- 
giarde suggestioni di un malinteso amor 
proprio. La rinuncia delle Isole Jonie deve 
essere fatta senza la umiliante condizione 
Fai distruggere le fortificazioni di Corfù; ed 
il'popolo inglese non è per nulla tenuto è 


Il disegnato! magazzino ha: per iscopo di 
sopperire a. questa ‘Marnicanza. Ò 
Che-è un-magazzino di deposito? Un vasto 
locale, che tiene luogo di tanti‘ magazzini spe- 
ciali e particolari; è un' edificio ove il produt- 
tore ed'il'megoziante' recano vi! loro prodotti: e 
le loro merci, pagando” uni diritto; ‘chie fa le 
veci. delle pigioni' che pagar dovrebbero pei 
magazzini che loro oècorrerébbero,:! 0 
Siccome: in' paragone! delle* pigioni; ‘i diritti 
stabiliti per un: magazzino‘ genèrale*sono quasi 
insignificanti, ne:deriva un: risparmio notevole 
pei produttori, il quale in parte non-lieve” va 
anche ‘a benefizio del consumatore. Poiché nel 
prezzo della merce, la‘ pigione' è*giusto entri 
anche per la sta parte! PIO LA Ra] 
_Essendovi un magazzino di deposito i mercati 
diventano più regolari, il commercio si fa più 
sodo e si, possono ‘evitare le repentine e forti 
oscillazioni che perturbano le contrattazioni, 
e sopratutto quelle de? cereali;. con. danno:or 
del produttore, or del consumatore; @ soventi 
volte di. entrambi. Si aggiunga che. i. pro- 
duttori delle altre province italiane si avvez- 
zerebbero. a mandar lè loro merci a Torino 
anzichè in località secondarie.ed intermedie, 
con vantaggio non lieve della città; che sor- 
gerebbe: ai centro di untvasto::commercio ‘di 
prodotti: agrari,‘a cui la invità/la ‘stessa‘ sua- 


provincie dell’antica Grecia ‘prevale una 
condizione di cose, che non sarà’ pet tor- 
nare, di lieto saluto al sovrano che sta per 
giungere. 

L'esercito è sempre cagione di preoccu- 
pazioni per Ja pubblica. quiete e bisogna 


parò in parte a quell’ingiustizia. È neces- 
sario però ‘che questo grande avvenimento | 
della storia moderna non sia guasto da me- 
Schine paure 0 da ingiustificabili sospetti. 
E sempre assai. delicata Ja posizione di 


posizione. 

Ma lo stabilimento d’un magazzino di depo- 
sito. sì deve considerare ancora. sotto un altro 
aspetto,: che forse. è .il. più, importante. 

Dal: giorno della. produzione d’una«merce 
qualsiasi ‘a quello della vendita:corresun in- 


uno sfregio insensato‘ che. il patriotismo 
greco non potrebbe dimenticare. E‘l’Inghil: 
terra non deve. prestarvisi. 


Re. —_ [TT 


un sovrano che si' presenta al suo popolo 
scortato da forze straniere, per quanto si 


tenerlo lunge dalla capitale per evitare dei 


MAGAZZINO GENERALE 
DI PRODOTTI AGRARI IN TORINO 


tervallo” più-o meno lungo. Durante questo 


tempo ci vogliono magazzini. per ricoverarla. 
Ma colla merce în magazzino il'possessore non 
può procurarsi danaro. È- un valore;idel quale 
non può giovarsi se non ehe vendendolo. 

Col magazzino” generalé® la” condizione” del s 
possessore’ dellà» merée' migliora ‘notevolmente! 
| Egli deposita’ i ‘suoi ‘prodotti nel' itàgazzinò 
generale, Sio: PIER an: lede: i 

Querta fed» è un titolo, il quale deve‘ 
trasmissibile ‘ed i'cuistodi’ del migazzino con- 
segnatiò la'merce' a chi'presétita il titolo, mu- 


pericoli contro i quali: le potenze  protet- 
trici hanno già preventivamente protestato. 
Principale studio del nuovo governo dovrà 
essere quello. di rifarlo; 

L'esercito greco ha avverato, a nostro 
avviso, il sogno di coloro che si Jamentano 
«lella sevora disciprina cho domina sla ner 
nostro, sia, in qualunque ‘altro ben ordinato 
esercito d'Europa. In Grecia si! hanno delle 
baionette intelligenti che ragionano e che 


vogliano amiche. Ma se l'avvenimento al | . La proposta di: costrurre in: Torino. un edi- 
trono di questo. sovrano coincide con tal ; fizio, il quale ‘serva. di: deposito, a’ ‘prodotti 


fatto che ‘il paese possa chiamare una pro- ‘ dell’agricoltura: nazionale ci:-pare: meriti: di 


i sligzi ini i data, siccome quella la cuî 
ria umiliazio incipe | €S9ere secondata, quella la cuî attta- 
id zione, 1a. posizione ‘del BERCIpO zione promette alla nostra città nonliévi van- 


si farà spinosissima. taggi 
L’Inghilterra ha cedu ; : i É 

ISUIO” SOLO vu ATI onerosamente le Lr aneiai nette delle predizioni 

isole ha sanzionato con non, minore gene-. fa capo.a Torino,, sia pel consumo della, nu- 

rosità questa; loro unione alla Grecia. Ma merosa sua popolazione, sia per. iscambi, sia | 

se, come si va sussurrando, la cessione do-, infine per: esser:distribuita, più.lontano. : Ven» i 


deliberano;. si. hanno i sottotenenti. depu- 
tati al. Parlamento:, .che parlano a. nome 
delle schiere e minacciano l'assemblea ed 
il governo. È uno spettacolo di disordine 
che fa pietà. 

E un altro compito. del nuovo governo 
sarà di distogliere la massima parte delle 
popolazioni dalle agitazioni politiche di cui 
tanto si compiacciono. ‘In Grecia, tutti lo ri- 
conoscono, vi‘ha una-tale abbondanza d’uo- 
mini politici da rendere assolutamente im- 
possibile il farne una, buona. L’assemblea 
dei deputati deve essere più numerosa della 
nostra, e dove scarseggiano i contadini © 
gli operai al lavoro, i mercanti, i medici, 
i proprietari, che attendano con cura so- 
lerte ai loro traffici; alla professione, al po- 
dere, s'incontrano invece avvocati ed uomini 
politici per legioni, i quali naturalmente si 
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A molti pare, e certamente non senza. ra: 
gione, che non sia ancora. venuto il tempo di 
scrivere la storia del risorgimento politico del- 
V’ltalia. Un gran numero di fatti rimane tut- 
tora nell’ombra e i documenti che, servireb- 
bero ad illuminarli, non potranno, se non di 
qui a molti. anni, entrare nel dominio, del 
pubblico. 7 j 

Inoltre è egli. possibile che in mezzo alla 
lotta delle passioni politiche, lotta alla quale 
tutti in Italia, qual, più qual. meno, diretta» 
mente o indirettamente, hanno preso, parte, 


vesse essere sottoposta alla condizione che i 
le fortificazioni di Corfù debbano essere di- | 
strutte, l’ Inghilterra, cedendo: in questo a 
paure che non sono sue, annienterebbe la 
maggior parte del buon frutto che può'at- | 
tendersi dalla nobile sua risoluzione. 

Il re Giorgio I sì presenterebbe a’ suoi 
popoli. macchiato di una colpa che, per | 
essere non sua, gli peserebbe addosso ugual- | 
mente ed i ionii potrebbero alla fine dei 
conti trovare un po troppo enorme il sa- 
crificio. che loro s'impone per sorreggere | 
nella vicina Grecia il vessillo comune della 
loro nazionalìtà. Le difficoltà rinascerebbero | 
irte e molteplici sotto i passi del nuovo, 
come. pullulavano. sotto. quelli. dell’ antico 
sovrano e l’atto liberale dell’Inghilterra ne 
andrebbe probabilmente ‘sciupato: 

Ma giova sperare che la pubblica opi- 


lo storico rechi un giudizio freddo ed impar- 
ziale su avvenimenti contemporanei, sovra uo- 
mini che vivono ancora, oppure soltanto ieri 
sono discesi nella tomba ? 

Entrambe queste difficoltà si oppongono a 
che da noi italiani si detti una storia .com- 
pleta, esatta. ed. imparziale dei rivolgimenti 
avvenuti nella penisola dal principio del. cor- 
rente secolo. 

Gli stranieri che si occupano delle cose no- 
stre si trovano in diversa condizione. 

La, seconda. delle sovraccennate difficoltà per 
essi scompare. Lontani dalle agitazioni del no- 
stro paese, essi possono con maggior calma ap- 
prezzare i fatti della nostra rivoluzione. e la 
parte. in. essa sostenuta da ciascuno dei nostri 
uomini, politici. Si accresce però per essi la 
prima delle difficoltà stesse, chè certamente 
meno di noi sono in grado di conoscere il se- 
greto filo che collega. fra di loro gli. avveni- 
menti. Oltre a ciò, quando, si tratta : di, stra- 
nieri appartenenti a nazioni che colla nostra 
si trovarono in relazioni. d’interessi comuni 


! qualche volta ed altra volta opposti, vi è da | desse:la chiave dell’ultima rivoluzione. 


nito' ben inteso’ deila' giratà, se put col'iempo 
non accadrà che si' possa far* senza anthe 
di essa. i 

Ma se il possessor' della mercè* sì’ presenta 
ad unita Cassa'di sconto‘ colla‘ sità' fede‘ di' de- 
posito (warrant) da cui risulti'che ha in ma- 
gazzino mille-ettolitri*di-frumento; di vini, di 
olii o dieci balle di seta,.non è(egli sicuro di 
iemontesi, abbisognano poco, meno di un mi- | poter ottenere l’anticipazione di una parte del 
lione di ettolitri, di cui n ragguardevole:por- | valore delle merci depositate? Egli. non javrà 
zione viene a Torino inviatavi dalle case com: , più un valore sterile es procaccerà, inoltre 
merciali delle province lombarde e*venete, dei | 11 danaro a patti moderati, e sopportabili. La 
ducati e di Genova; e che negli anni di crise | qual. considerazione. è di: 


gono ‘inoltre da altre;regioni d’Italia» cereali; 
canapa, lino, lana, cotoni; semi oleosi; zolfi, 
ferri, legnami, ‘olii, formaggi, per’ sopperire 
alla deficenza della ‘produzione locale in ‘con- 
fronto della nostra popolazione, ed anche per- 
chè Torino è una piazza che offre maggiori 
eventualità di contrattazioni. b 

Ove si rifletta .che solo di cereali.le province 


dé. rilevanza» per 
annonaria, la quantità che se ne richiede alle | gli agricoltori} cheora sono! alla‘ imercè dicu- 
altre srl di molto, più considerevole; | suraî; che»fanno loro ‘sovvenzioni ta* prezzi! o- 
si comprenderà di qual danno, sia, così, agli merosi'ed esorbitanti. :- le E ia 
interessi dell’agricoltura come .a, quelli del L'istituzione del magazzino generale pei pro- 
commercio torinese la. mancanza. di» un; locale dotti agrari è inseparabile dall’isfituzione delle 
pel mercato frumentario e di. magazzini ba» | fedi di deposito; Non solo. si»provyede ad. un 
stevoli a ricoverare e custodire i vari prodotti | ampio mercato, ma alla-diffusione' deltcrestito; 
agrari, che sono la sorgente principale ‘degli ! onde .tantovabbisogna l’agricoltura;»: è è» 
scambi e de’ profitti del paese. ! La proposta. adumque;'sotto' qualuiiquea> 


temere che l’interesse del proprio paese li Il sig. Rey adunque non è entrato nelle mi- 
renda iîngiusti verso. il; nostro: nute particolarità: dei fatti, ma’ si ‘è ‘contentato 

Egli è perciò che, lo ‘confessiamo «ingenua: | di/:riunire e concatenare: fra di:loro i grandi 
mente, abbiamo. aperto con diffidenza un nuovo avvenimenti italiani dal 4799 in» poi. Il suo è 
libro sull’Italia pubblicato a: Parigi» dall’edi- | un:lavoro sintetico ‘che»non* escludé però l'ap- 
toro Levy ed. intitolato : Histoire. de la: renais- | prezzamento»dei fatti} delle loro*cagioni» e 
sance politique, par RonpoLrne!Rev.n + degli: uomini che. vi‘ ebbero: parte. ;\ doiroy 

Avevamo ingrande stima l’ingegno»del».sis | | il.libro «del signor Rey;>crediamo moi,» sert 
gnor: Rey e».ci era.noto .il-suoramore perla | virà soyratutto a far conoscere le» ‘origini; ‘ed 
patria nostra doy'egliv'abitò per«lo«spazio. di i progressi della rivoluzione» italiama agli stra- 
molti anni: Ma temevamo che il suo:ingegno  nieri, che non'di rado si*mostràrono*ingiusti 
ed il suo buon volere rinscissero vani dinnanzi | verso dinoî’, ‘più peribignoranza»dellès vero 
agli. ostacoli gravissimi: che abbiamo enume» | nostre condizioni 5. che= per malanimo. Noi 
rati, ‘ dobbiamo” essere grativverso»lo*scrittore: fran= 
Dobbiamo ‘ora. riconoscere :che.-i nostri: tix . cese dell’ardua \imprésa alla quale-si*: è) soba 
mori erano. esagerati, Il signor Rey;congrande ‘ barcato ve ‘del’ modo 'in* cui l’ha ‘condotta»a 
accorgimento, ha scelta. la miglior via che gli termine, Con ciò» però non intendiamo «di dire 
sì parasse dinnanzi. per, evitare »gli scogli. Cos | che' questa istoria: ‘sia per riuscire’ stiperfiua 
me egli stesso dichiara nella»sua prefazione; ' ed inutilevagli italiani; Chiunque voglia v for- 
il suo scopo è stato quello::di»| riunire:i prin- | marsi un'idea generale ‘e comipléasivà ’del'amo: 
cipali fatti \del risorgimento: politico dell’Italia ‘ vimento: avvenuto nella: penisola»dal ct pa 
in una narrazione rapida-e concisa che'accen® deiprzione: vga puri va glo: 

sevai i. principali: I ‘situazi menti del sigs $ vastissimo 
nasse val punti. principali. della situazione h pt in cui ‘vedrà agitarsi ‘ei’ combattere: la 


Napo” è 


Ta na 


spetto la si riguardi, merita incoraggiamento e 
l'on. sindcò di Torino mostrò di comprendere 
i progi ed'@ vantaggi ‘che ‘ne risentirebbe la* 


città, quando assicurò 2° promotori l'appoggi uniranno fu 
IR palin 
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‘STRADE FERMATE DELLO STATO 
_ Il prospetto: de* prodotii delle, strade ferrate 


di 


esercitate dalla.stato.» é-dalla navigazione! del» 


Lago Maggiore e. del Lago-di. Garda presenta 
doi nese, n 
zione. i 
7 I prodotti sono, )pek:4868, di 

_ebo4862 ,1-0»1,965,63006 


Ss 


suo Diminuzione, + du -46,984.09 
A cui aggiunte; 8244 85 (del Aronco da 
Palermo, a Baglieria, sihala diminuzione com- 
plessivai di oltre, 25, mila. lire, 
‘La linea. di: Torino-Genoya-Casale. e. dimi- 
nuita di L. 42,944 il,tronco: di Woltri-di lire 
4,070. Tutte: le. altre linee, comei puro la -na- 
vigazioneysono. in.aumento.y marassii lieve, 
prodotti si dividone come. segue: i 
i L. 1000,882:08 


Viaggiatori 
| Bagaglio ov cmnuca » 41,735 99 
‘Merci; a, grande velocità wi 105,872:49) 
Merci a piccola velocità,, »; 1785, 244,05 
+. Prodotti vari » 5,288 44 
| Podoggi © canoni, |. D) 9,626, 02.” 
L. 1,918,618, 96 


1 Dinipostà del decimo Ta Prodotto in settem- | 


bre Lr 409391 40: 


-v{ prodotti dei primi fiove finesi 1868 sonò: 


“Benova-Casile i L. 10,308,860 70 
‘Gonova Volti | s 942,049 0£ 
Alessandria:Piaconza ' bi 1,7987498 52 
Torino Cuneòd > » 1,398;090 è 
Cavallermaggiore-Bra: » inf 88 
.. Alessandria-Acqui,»; », 1:201,367 19%, 
Mortara-Vigevano » 12,800 74 
Torino-Pinerolo ».. 439,032 55 
> Torraberetti-Pavia » ‘791,740 65 
‘iPalotto= Bagheria si ‘79185 s1 
Navigazione del Lago Maggiore più! 895,447 85 
sirio ideliiigo di) Garda »° ‘19807 40 
pPedaggi e canori: ih 84,198782 


BREST L. 15,736,991 8 
-VT' proventi dei 1862 furono di L. 15,540,953 50, 
riot FIOZZIZ i dI : peFra na 
+ Ne-ristlterobbo l’auniento di Ti 
lobrobuov difo gol Se its 
:(Quest'aumento, però. si, converte 
zione, essendo | da...togliersi , da’ proventi del 
4863, perchè il: confronto,sia, esatto; quelli di 


el Lago di Garda sino; a (tutto agosto. 
ta pe linee di Genova, di. lire 
83056 di Cuneo, di Lo 87,157 A; di Ales 
sandifa-Placenza di, L. 18,272 3h; di, Vige- 
vano di L19857 ; le altre. tutte  presen- 
“tano un aumento. 4 
Il prodotto de? 703 chilometri esercitati dallo 
stato né” primi nove «mesi, del 1863 è di lire 
21,902 per chilomietro., 


11195197, 75 


n . 


> Lepgosi ivelia Stampa: od: f954h 
‘Sono btate formata dal 17 siltembla Al 28 olo» 
bro 93 ifhatro: contro i briganti ‘tielle provincie 
ind, dibttv'‘i fotariadeordati at governò 

lai ‘stil'brigantaggiò: © * * ss 

n0Dì questo,; sei nella: provincia di Tarta di Lavòfo, 
diecî in-quella di Lecce, quindici iù quella di Be- 
vanto; otto in Gapitanata, ventotto nel Principato 
iteriore, quattordici in Terra. di Bari, tra in Prin- 


cipato Ulteriore, uria in Calabria Ultra I,. otto in 
comi GI nn 
‘Uta forza complessiva ‘di queste bahdb' è di 1373 
( ù'pi6dî, 297 a'cavaliò. Lò Batide soho di 
30, 2016/15 0:10 domiidi, (0 
Molte altre squadre sotio informazione,  soptàt: 
tutto; nella provincia di Basilicata. | 


md ’ 


in silasr odg1to V pri 
maggior.pattò: degli worhini;, i nome. !de’quali 
vaindissolubilmiente congiunto alla storia» del 
nostro Îfiséatto: Î D IOsieti 7 
- Ridotta la:narrazione de’ fatti, per così dire; 
a somîni. capi; venné dall’ autore» sfuggito il 
pericolo di .cadere:.in‘frequenti inesattezze. 
Non è già che qualcuna! non. gliere «possiamo 
rimproverare! Gosìy avcagion: d* esempio j-ci 
pare che ;noù sia. interamente conforme alla 
verità dei datti lo: affermare, come fa l’autore; 
che; all’aninunzio: det disastro di Novara To 
tinò nom dimostrò »energia. nè virilità ve la Cax 
mera non:pensò ad.altro sche dd occuparsi di 
amplificazioni ‘rebtoriche. Que? tristi, giorni non 
sono: lontani da hòiz evtutbi ricordiamo come 
il contegno» della»: capitale: fosse in. que’ gravi 
momenti: dignitoso estranquillo» ma mon pro= 
strato «è0 avvilito;y e riéordiamo!-purè ché di 
uguale: .di fece prova .il.P. lento'-pie= 
monifese;, ddve i nénsmaricarono le coraggiose 
parole im «difosa de diritti eostituzionali:: Nor | 
intendinmo ‘certamente! di assolvere iyùel:Par= 
lamentò: da tutti gli errori lie ha. potuto com- ; 
mettere, ma il suo contegno all’annunzio della 


di seitombre. una leggiora -diminu-., 


». Con R. decreto vennero. test. creati. due- nuovi 
reggimenti di cavalleria i quali prendono il nome 
«di cavall “di Foggia e di Caserta. Essi ver-. 
) ‘unò a Vercelli, l’altro a Caserta. 


n 


L'AUSTRIA E L'UNGHERIA 
A daro'um’idea delle relazioni tra l’ Austria e 


‘l'Ungheria riferiamo dai giornali austriaci il-.s&»4-sua' polilita rispetto. alla Polonia, la Russia si 


guente fatto. pris A 

, Dovendosi discutere dinnanzi al Reichsrath.il pro- 

| getto di legge per un imprestito all'Ungheria, la 
Camera: dei deputati aveva dichiarate di non voler 

procedere a questa discussiong se dinnanzi a lei 


Ls 4,9486418! 96 | non. si. fosse: presentato} camcelliero: dulico mighé- 


rese. Ma siccome “uesti, non: volle: compire un tale 
atto che avt2ype in qualche modo implicato il ri- 
| esnoscinento ‘della competenza del Reichsrath sugli 
1 afluz aell'Ungleria, si propésé; in via di fransa- 
Yigne; (che icomparisse! dinnanzi (al Comitato di fi- 

! NADZA. ni il î 
‘ Nemmeno questa proposta venne acceltata dal 
dontò Fotgdch cinicellioré drlico tmgherese. Infatti 
molli Saduta del:29 ottobre: del Comitato stessò, com- 
parvé in'3u0 luogo il censiglieré aulico de Papay, 
il quale al principio, della seduta dettò a protocollo 
fini dighiarAtibnie del sig. cancellieré aulico, secondo 
la quale egli'sì' dichiara fesponsabile, non soltanto 
per: l'èdecuzione: della legge che trovasi ora in di- 
senssione, sulla ‘sovvenzione ai bisogni.i dell'Unghe- 
ria, ma in generale per tutte le leggi sanzionate 
tall'imtperatore, nel senso della dichiarazione dello 
‘aGdrad andid datà per incarico dell'imperatore sulla 
“réàponsabilità ràinisteriale: ù 
Il Comitato dovette contentarsi; di questa dichia- 
razione e passò alla discussione del progetto di 


legge: 


——T 6——é js>tumo= 


 QUISTIONE; DI. POLONIA: 
Léggesi nella Presse di Vienna: 


Come l'abbiano: già amuneiato, l'azione comune 
dell'Austria, e delle potenze occidentali.è in piena 
dissoluzione. Quanio noi .veniamo a sapere da una 
fonte pietamente atteridibile, presenta la sifuazione 
Sotto tim muovo: aspetto. 


È. verissimo /the.il 10ottobre una nota inglese 
fa spedita ‘a Pietroburgo, ma. è falso che questa 


nòtà fosse concepita nello, spirito del discorso che | fra. pochi giorni, dovranno, esporre, la loro politica | 


lord Russell tenne ‘& Blairgowrie. Th essa nom si 


tratta punto della decadenza dei diritti della Russia 


sulla Polonia: essa confata la nota del '7 settembre 


del principéi Gorsiakolf)ed)insiste învéce vivamente | verno 
sul mantenimento; dei trattati. Essa dichiara; positi- 
vamente che l'Inghilterra non si arrenderà mai 
alla protensione della Russia che'l’insitrezione po- 
laceacabbia privato‘Ta Polonia de’ sudi diritti 6' éhe 


LA debba ormai essere» corisiderata: come ‘un paese di 
sin dimimu- | conquista» 


La - nota. è, soritia in termini assai duri, e dice 
chiaramente ciò che l'Inghilterra liberale pensa la responsabilità ne 


candatto dalla. Barriar dlAiaartì are 
di Vienhu. Quest'ultimo trovò la nota troppo forte 
peri potetvisi associare; fa Frantia dichidfò ohio or- 
îéi rioni voleva' più'tirare delle sciabolate al verito 
o'che .porcìd nb si  assobierebbe più chie ad un 
ultimatum ‘bl: $6ns0 de’ suoî' dispacci del 20 è del 
21; giugno» 1868. Gid' stante, il:gabinetto inglese 


spedì. da.solo la sua nota\a Pietroburgo. 


Ma nell'intervallo si; ebbe a riflettere, a. Vienna 


e si scrisse la famosa dichiarazione che; le 
dovbanò inidifizzare di coricerto alla Russia... L’In- 
gliltiortà trovò Îl piùgottò austriatò (roppo anodiho 
e rifiutò di associartisi. Lord Napier avea ricevuto 
fraviamibo! Pordiitè dî nom consegnare la nota dél 10 
attobré; mia dntiovi negoziati coll'Austtia Essendo 
cadutilavvhoto,ed'avendo! anthé là Frandìa rifiu- 
tato.» di .\adéfire (alla: nota. propòsta del conte di 
Rechberg, un telegramma. .;da.. Londra .ingiunse a 
lord Napier di consegnare. la nota. Cid che ‘attual- 
Pipa, i alto. 
“ Si diéé che la dichiarazione Austriàca sarà 
piotò' bviisegiiàla A‘ Pìetrobutfo com replica HA 
fispost Gotéfakifi! “L'Avstria 8 Inghilterra dun- 
ite colitititafio & fare della diplomazia; Ja Francia 
ce na aspetta; i «polacchi micidiid a poto a potò 
sotto | la\umanmaia russa: quest i 
pote Ù questa (è la vera situd 
Dal cauto: suo la rante del 1 scrive quantò 
segue: 


Pietroburgo un nuovo dispaccio indirizzato ‘a. lord 
Napier e destinato ad essére comuniéato al prin- 
‘cipe Gorciakoff. Si dice’ che questo dispaccio altro 
non sia che una riprodazione degli argomenti con- 
tenuti în quello che è stato recentemente ritirato, 
ma la conclusione ne sarebbe stata grandemente 
modificata. Nom si tratterebbe più di una specie 
d'intimazione.alla Russia d'eseguire. i traltati del 
1813, ma d'una semplice dichisrazione che, colla 


| 


espone al pericolo di essere considerata, come al 
l’ibfudri! dei frattati. 

_ Non sarebbe dunque, come si aspettava, una di- 
chiarazione formale di decaderiza della Russia dui 
suoi diritti sulla Polonia, in seguito alla violazione 
per parte sita de shoi impegni internazionali ; sa- 
rebbe tnù ‘semplità ‘protesta ché non mutérebbe 
punto lo stato presente delle cose. 

Si comprende: che nè la Francia nè l’Austria sì 
‘Siano unite a quest’afto. Per l'Austria, più. diret- 
lametite esposta allo sdegno della ‘Russia, èssé è 
fors® troppo; per lai Francia noni è abbastanza. 

Al punto a. eui sono giunte le relazioni diploma- 
tiche fra la Russia e le potenze occidentali, egli è 
evidente che non può convenire di proluàgare, col 
gabinetto di Pietroburgo, una discussione affatto 
sterile; niè dî indirizzargli. nuove. proteste che non 
sarebbero seguite da effetto. 

Gli è ciò che la politica francese ha perfetta- 
mente stabilito: ‘0 agire più enérgicamente insieme, 
fiell’interesse0d’uma causa che non ha icessato di 
essero europea; ovvero sospendere qualunque nuovo 
atto riguardo alla Russia, senza rompere il comune 
accordo, aspettare gli avyeniménti coniservando un 
atteggiamento identico è limitarsi a far ‘conoscere 
all'opinione: pubblica i dotumenti ufficiali di questo 
gran. processo,' Fra questi due sistemi, non poteva 
più esservi, alcuna. via di mezzo. 

L'Inghilterra ha ‘creduto di averne trovato uno; 
noi crediamo al contrario che, pel sto- carattere 
stesso; mon possa; averealcuna efficacia; 

probabile, che così operando il gabinetto in- 
gless sì sia predecupato principalmente delle esì- 
| Igenze délla’stia situazione parlamentare. Colocato 
fra l'opinione ‘pubblica che lo (spinge innanzi, egli 
nomini d’affari che.lo :trattengono;: il ministero» di 
jorà Palmerston vuol coprire colla vivacità ed .il 
fumiero de' suoi richiami. diplomatici, l'imefficacia 
dé’ suoi atti. 

È, assai interessante l’osservare chè le/tre: potenze, 


dinnanzi alla, rappresentanza nazionale del loro 
prese. 3 

Noî porsistiamb nel dire che la. politica del go- 
francese è stata. la piùimettd. enla più deci- 


che sarinno comunicali allo Camere 
nel'modo più evidente. 


il fostro' e $e essa deve oggi astenersi dall’agire, 
va attribtiita alle esifanze delle 


ini nasa: Sia 


n 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


Atti tufticiaàti. La'Gaszerta Ufficiale del 2 


potenze | contidhé è 


1° Hricottoscimento idol fogtid d’Italia per parte 
della Repubblica di Bolivia (V, Notizie, politiche), 
° Un deereto, in deta dell:11 ottobre, che auto- 
rizza là Catbéta di commercio e d'arti d'Ancona ad 
itiporrè una fassa sulle polizze di carico delle tnerci 
che: s'introdutono in ‘Ancona, 3 
3° Un deereto,, del 48- ottobre, che; stabilisce 
composizione dei Consigli permanenti per le Casse 
dei depostti 6 prestiti sito al 31 dicembre 186%. 
® Una seri di nomine ‘e promozioni nell'ordine 
de’Ss. Maurizio 0! Lazzaro: 
-5° Una serie. di ordinanze. d'interesse locale, 
® Un decreto del ministro delle finanze, in data 
dbl'î7 bitobte; ché institifisce "tina Commissione 
pet la liquidazione doi eréditi ‘dei comuni! e corpi 


zioni fatte alla. truppe estensi: ed:.austriache, ; dal 
1848 al 1859. 3 


ftettifitazioni. — Notizie di Bologna rice- 


avuto luogo a 
nor Pa.. e nel quale quest'altimo sarebbe rimasto 


morto. 
- — Tn fine dell'articolo La Stenografia presso il 


nel numero di ieri, è occor 


siva e cho la pubblicazione dei documenti ufficiali ' Gini né debbono: sapere loro grado, 
Îo dimostrerà puon volere e (con un po? di\carità pel loco natio 
è La Francia ha onsigliato l’azione, dopo l’ultimo Viaggiatori. Si legge nolla Nazione di Fi 
rifinto della Russia; essa. ha perseverato in. questa | renze del 1°: FRAEICES AD RPISERIA 4 

risoluzione. che era la-sola degna di un paese come 


U d-_Lanvra ol Qi. giunsero a 


morali-dél già diéato di Modoha) por somministra- | 


Lombardia che un secondo: duello ebbia 
Bologna fra il generale A.. ed il sig. 


Parlamento italiano»; firmato C. Tealdi , inserito 
; un errore che preme 
al suo autofe di rewtificare. 

Dopo le parole.: spiare. e non sapere, sperare © 
non separare, 6 via dicendo, leggasi : — A 00NBS7 
guentemente s8 la Stenografia trova nei suoi segni 
stenografici::quando ‘$-p-0 i fatti, di Tizio, \raduca 
sepza esitazione sapeva -® non spiava, perchè sa 
che se l'oratore avesse detto spiava, esso avrebbo 
nei suoi segni stenografici spj-v @ Non spor. 

Un imprestifo del comune di Pa- 
via. — Ci scrivono da Pavia, 2 novembre : 

Il nostro comune trovandosi gravato dì Una pî- 
sante somma dì debiti accumulati, ©, per ragguà= 
devoli opere di pubblica | utilità ‘in + questi ultimi 
tempi. compiute, richieste dalla odierna, civiltà e 
dell'urgenza del bisogno, o per quelle che sono 
progettate, non meno delle: ditre necessario, ba sa- 
viamente provveduto; all'avvenire deli padse aprendo 
un prestito, i i gi INERTE 

La somma che il éòwnne si papa di assu 
mére a prestatza è di L. 1,800,000, ammertizze- 
bilé in 40 anni; con facoltà agli ‘attuali ‘(oredìito ri 
del comune stesso 0 di. ricevere a scadenza il rim - 
borso dei capitali. mutuati, o di convertire i loro 
titoli di credito î cartelle dél prestito. — Le so 
toscrizioni alle azioni; 6,000 di ‘numero a’ L. 380 
caduna e danti vil frutto annuo del; 6 per 040, -ol- 
trecchè dal comune, si ricevono anche per grazioso 
consentimento della Direzione generale. e del Con- 
siglio superiore della Banca nazionale, approvato 
dal ministero, proéso le sue sedi principali di To- 
ino, Genova; Milano, Bologna ed. Aneona, e presso 
molte delle succursali... (0 ; 

Il prestito civico adunque,, si può dire, apresi 
sotto buonî auspicii; ora tocca principalmente ai 
ciltadinî pavesi dî fate operà per la sua. buona 
riuscita ; ofa tocca a: quelle ‘aroministrazioni degli 
istituti di beneficenza,., creditrici. per buona parte 
del debito comunale, di, incitare col loro esempio 
i privati a corivertire î bro crediti in cartelle del 
‘prestito. bi | 

La Giunta comunale; e; la’ Commissione incari- 
cata dello studio e della redazione del regolamento 
del prestito, © più di tutti il sindaco prof. Codarga 
(il quale, per dirla tra parentesi, ora chè meglio 
sì ha bisogno di lui, ci lascia ed abbandona ‘anche 
l'università per andarsi ad. insediare nel novello i- 
| slituto tecnico milatiese) hanno fatto per questo co- 
| fuune quauto di meglio potevasi fare, èd'i citta 

do, è doronare col 


| i comuni desideri e. le;sudate fatiche, ,..., 


Jeri sera giunse in Firénze' il ministro dell’in- 

; ternio.o 10 Li OSL ORGA 

: — Leggiamo nella Gazzetta di Firenze del 1°: 
e l'inonza il signor Bene. | 

| detti, già ministro di Fraucia a Torino, e sîr Bulwèr! 

| ambasciatore d’fnghilterra a Costantinopoli; ìl'primo 

| da Bologaa, il secondo: da Livorno, | 

| 


Disastri. Un avviso inserito nel numero - del 
1° novembre della Gazzetta di Firenze, del direttore 
| degli affari sociali delle Strade fefrate livornesi, ci 
| fa sapere che le acque del. Montignoso avendo  su- 
perato gli argini e rotta la strada ferrata (linea li- | 
toranea) non possono, i treni spingersi oltre la sta- 
zione di Querceta, finchè non iénò compiuti è ne- (© 
cessari restauri. Rif 

Rcomitenti alla leva. 
stituzionale di Siena: del 30: è. 1.1. i 

Siamo infotmati che ieri alle ore & pom. .cento- | 
cinquanta renitenti armati’ furotio attàttriti ‘presso | 
Montebuono (Cortona) da quindici ‘giiatdie: nazio- | 
nali e due éarabidieri, — Venti renitenti con guida | 
rimasero prigionieri, e due morti. — Una, guardia | 
nazionale ferita. — Gli. altri renitenti sbandati, @ | 
parte feriti sono inseguiti da una compagnia di | 
granatieri. Rai j | 

Incendio; — Un dispaccio particolare della 
Nazione, di Firenze, reca :, i 
S n, Lucca 31) ore 9, 2 pom. 

È scoppiato un incendio al magazzino delle pol- | 
veri ‘della fabbrica Bibi ai Vornò presso; Lucca; 
tone morte 5. persone; mancano per ora altri par- 
ticolari, i 


il vino di Cipro: Si legge nel Corriere | 


Leggiaino ‘nel, Co. | ì: 


Pare che l’Inghilterra abbia deciso di inviare a | vute oggi ci mettono.in grado di smentir la notizia * delle Marche del 31 ottobre:. .. 


n rien Sanremo 
1 battaglia di Novara mori: può essere rtamment 
tato:dalla storia con bidsimò) 
0 Un' altra: rimesattezza 4 ‘0: più propriamente 
un'othmbissione,! si è ‘l'assoluto silenzio: serbato 
dal signor ‘Rey intorno «ai ‘grandi setvigi resi 


TE ENEA. 


pegno forniùle ‘ini favore dell’Italià è credettà 
fer tin momento ché si potesse immediata- 
mente dichiarare la ‘&uètra all’ Austria. Non 
Sappiamo în verità su quali dotumenti possa 
essere fofidata tinà Similfe'‘asserzione. Che il 


I 
| 


n <meta Ì 
sopra le meschinè guerriciuole personali. Il si- 
gnor Rey loda quelle virtù che condussero gli ai 
italiani ad una quasi completa unità ed indi- ! 
pendenza e che sono il coraggio ed il valore non 
discompagnati dalla, moderazione e dalla pru- | 


i 


al paese in quella. circostanza dal Pinelli: È | conté di Cavour iî quel momento abbia pre- | denza; però tien contò di ciò che si è fatto | 
vettutà- lu ‘Guerta ‘è credesse’ aiche possibile | da tutti i partiti in pro dell’Italia e le sue 0- | 


notevòle.che' mentre rende omaggio all’ aline- 
razione dell’onorevòle Rattazzi che) nel 1859, 
dopo: la\pace di Villafranca ; prese: le redini 
del:-potere:y: agli.non abbia ritrovato la stessa 
virtù, îtel senso: più. elevato’, mel Pinelli, il 
quale.«in.cgiorrii bén più. difficili ‘non dubitò 
di..entrare in un gabinetto presieduto da' uf 
uomb: che godeva; -nonva torto } fartia di rea- 
zionario:y<e ‘edlla ‘sua presenza è co? suoi atti 


di affrettarla è certo, ma dalle pfevisioni al 


pinioni: moderate rion gli fanno. velo all’intel- 


pensiero di entrarè immediatamente in lotta ar- | letto ‘sull'efficacia “del. concorso’ prestato alla 


mata coll’ Austria corrè una' gràndé ‘distariza. 

Abbiamo notato queste mende che iriun li- 
bro di tanta mole ed importanza possono dirsi 
lievissime, “perchè “nutriamo fiducia ché il 
signor Rey, in lina muova edizione‘ della suà 
storta si affretterì à ‘faXe scomparite! Del re- 


seppe mantenere «inalterzita ‘la:fiducia della po- | sto, ciò che in questo Fi î 5 
rano ; n questo Hbro maggiormente ne 
polazione»:nella lealtà: del; Re se nella saldezza | piace, si è l’imparzialità € Passenmattizà “dei 


degli ordini :costitàzionali.| 


giudizi sugli uomini dell’italiatto risorgimento. 


- Dobbiamo: rilevare ‘ancora ‘un altro errore | H signor Rey non è mosso da tancori vda 


chè ‘nun pudi passare inosservato: Il: sig. Rey; 
parlando: del: congresso di Parigi); assicura ai 
suoilettori!:che ‘il conte di Cavour, (dopo aver 
avuto unfeolloquio con Napoleone HI, scambiò 
le parole benevoli di quest’ultimo con un im- 


spirito di parte e dice schiettamente il proprio 
avviso così su Mazzini come su ‘Carlo! Alberto, 
| famto su Garibaldi quattitosul conto di Civout. 
\ Ed i suoi giudizii salario “trovati giusti da 


i tutti gli uomini dabhene, che sanno sollevarsi I 


nostra rivoluzione di uomini appartenenti a | 
partiti che si dicono avanzati. E di uguale 
imparzialità ci dà saggio nel giudicare i fran- 
cesi suoî cofinazionali e sovratutto ‘la' spedi- 
zionè di Rom tel 49%ed i combattimenti av- 
venuti sotto le' mura ‘dell’eterna' città. 

‘Altro noù aggiungéremo* su' questo, lavorò 
storico, ‘del'joale si potrelibe dire a buon di- 
fitto clie è ‘non’ solamente uti buon libro, ma 
anche una buona azione. Esso contribuirà po- 
tentemente ad ottener “giustizia. per T° Italia 
dagli stranieri ‘e chi sa che lasua lettura non 
renda gli italiani Stessi ‘più’ giusti nel | giudi- 


di 


cirsi reciprocamente. 
lie 


Ni 


Ci narrano ch i delle 
gno sta per agitarsi. usa di nuovo genere, 
Il capitano di un trabaccolo italiano introdusse un 
carico di vino di Cipro nel porto-canale di Rimini, 
dichiarandolo vino nazionale. 1 doganieri credettero 
alla sua asserzione, e lo lasciarono passare; ma 
poco appresso insospettiti, mon :sapremmo dire per- 
chè, fatte l’esplorazioni di uso, riconobbero‘ quello 
che era, e sequestrarono il carico. 115% 


tt 


Il ‘proprietario ha introdoWto una lite per sostenere... 


l'illegalità del sequestro; perchè egli non ha mentito 
punto, allegando che il vino di Cipro è vino na- 
zionale, inquantochè: i Re di Sardegna, compreso; 
Vittorio Emanuele, si ‘appellarono sempre Redi Ci- 
pro e di Gerusalemme: se Vittorio Emanuele ha as- 
sunto il titolo ;di, Re: d'Italia, non ha mai rinunciato 
a quello di Re di Cipro: dunque, conclude il logica: 
comandante, il vino di Cipro è nazionale nè. più 
nè. mono che quello di Asti, ; 

Staremo a vedere quale fortuna questa logica 
incontrerà dinanzi ai tribunali. | 

Teniato suicidio. — Sî legge nell' Italia 
in data di Napoli 30 ottobre : î 

Un povera giovinéità in:sui sedici anni amava 
teneramente un garzone, quantunque i suoi parenti 
le impedissero di amarlo. L'amore cresceva ogni 
giorno e creseévano.antora lé contrarietà. Non po- 
tendo ella ‘più resistere ; disperata, pensò di finir 
4a vita, o si gettò hel'mnare. Per sua fortuna se no 
accorso un pietoso marinaio , thiamato| Antonio 
Rilla, il quale corso immantinenti, la trasse fuori 
del mare, e le ridonò la vita. O:a è fuori d’ ogni 
pericolo. Si chiama Luisa Rossi. i 

Arrosto. = Sì legge nella Libertà italiana 
ln data di Napoli 30 ottobre : 

È stato arrestato Francesco Oliva, per ordine del 
questore, imputato del furto di 47 mila lire avve- 
nuto alla dogana. 

Urmzamo, — Il 30 ottobro è scoppiato a Cal- | 
tanisetta un {remendo uragano ‘che recò di molti i 


tutta Ja sua fini i F invo 


gione; e molti altri feriti lievemente. 
Il caso avvenne al deposito di macchine della 
compagnia. Soito una delle tettoie lavoravano ieri 
dopo mezzogiorno una dozzina di uomini, quasi 
tutti macchinisti , fochisti e conduttori. C’ erano 
quatiro 0 cingue- macchine a vapore in azione, due 
delle quali:già în provinto di uscire, quando, senza 
il meno. indizio; il vento irruppe dalla banda 
aperta della ‘fettoia ‘con terribile violenza, e; non 
trovandò alcuna uscità, portò via a un tratto 1l 
tetto, sebbene rinforzato da pesanti chiavi di ferro, 
e quindi nno dei lati dell’ edifizio, della lunghezza 
di 50 a 60 yard. La parte dell’edificio crollata dal 
vento, si rovesciò sulle rotaie della linea di Croy- 
don, ingombrandola tutta di un ammasso di mat- 
toni e macerie. L'altra parte dell’ edificio, contro 
.la quale erano ammucchiate centinaia di tonnellata 
di coke, caddé nello spazio interno dell’edifizio che 


danni, Quaranta braccianti solfatai ne rimasero I fimase a un tratto ingombro da un mucchio di 


vittima, % } 

Brigantaggio. Si legge nel Pungolo , di * 
Napoli, del 30 ottobre : 

Cinque briganti. a cavallo avendo veduto nel mat- 
tino del 26 quaranta soldati del 27° che erano in- | 
tenti a proteggere i lavoratori che stavano impian- | 
tando i pali telegrafici lungo il fiume Fortore, si - 
posero ad insultarli. 

1 soldati naturalmente corsero loro contro per pu 
nirli di tale luro ardire. 

I briganti presero allora la fuga finchè la truppa 
giunse a Castelmagno, presso S. Bartolîmeo in 
Galdo. 

Allora trovossi a fronte l’intera banda Caruso 
colà appiattata, in nunieto di circa 3% uomini, che | 
senz’ altro aperso contro ì scldati un vivo fuoco di - 
moschettérià. : 

I soldati non si lasciarono perder d' animo, ma | 
prosa tosto una posizione vantaggiosa , risposero 
con ‘altrettanto e maggior vigore ancora ai colpi 
dei briganti. j 

Da S. Bartolomeo essendosi udito il rumore della ; 


fugileria , accorrevano al passo di corsa i carabi- 


nierì e tutta la truppa disponibile, nell'intento di 
prendere in mezzo a due fuochi la banda. { 
Neppure in questo fatto îl disegno dei nostri 
pòw. riuscire, giacchè Caruso , visto il rinforzo ed ! 
accortosi. del pericolo, davasì a fuggire coi suoi, | 

riparando nel bosco di Castelvetero. 

In S. Bartolomeo: si suonava campana a martello 
ed i tamburi della guardia nazionale iamavano 
la milizia sotto le armi. s4 

— Si leggo nel Nomade, di Napoli," del 30 ot- 
tobre : 

Un’ audacissima invasione brigantesta avveniva 
il 22 corronte nel villaggio di Acquafundata, terri- 
torio di Cervara. (Terra di Layoro). v 

Giorni sono udimmo a parlare di 60 briganti 
che sabato scorso. fermatisi verso le sette pom. a 
piccola distanza da Rocca d'Evandro, ingiunsero a 
due cantonieri della strada di ferro di accendere i 
fanali rossî, ossia d'allarme, per costringere il con- 
voglio che veniva da Napoli a fermarsi. 

La comitiva credeva fare un bel colpo sui viag- 
giatori di Roma, Ma quando seppe che il treno 
che s'aspettava non procedeva oltre Isoletta, e per- 
ciò probabilmente non conteneva che pochi passeg- 
gieri, dimise tal pensiero e s' allontanò da quel 
luogo prendendo la via della montagna, 

Il fatto fa l'istessa sera riferito dai cantonieti, 
ma trovò molti increduli. 

Orta l'apparizione di quella banda, dopo l’au- 
dace invasione di Acquafondata, hon è più da re- 
vocarsi in dubbio, 

Il capobrigante Domenico Fuoco, a capo di 5% a 
60 masnadieri,.allo 4 pom. del 22 corrente avvi- 
cinavasi al villaggio. di, Acquafondata. 

Dietro le voci che i manutengoli dei briganti fe- 
cerocorrere per le strade, quella popolazione non 
s'allarmò, nè. pansò a difendersi, giacchè abilmente 
erasi sparsa la diceria, che quella gente non fosse 
altro che una compagnia della milizia\ cittadina di 
Cervaro 5 dimodochè surse a tre guardie nazionali 
l'idea di andarla a ricevere e farle i dovuti onori 
prima (che entrasse nel villaggio 

Non appena i tre militi si avanzarono furono dai 
briganti «disarmati e percossi fortemenite colle stesse 


"n 


- loro daghé. Indi i masnadieri inoltrandosi a passo 


di caricà nelle vie, misero in frantumi lo stemma 
reale di casa Savoia the sovrastava al corpn della 
guardia nazionale e lo stesso praticarono con tutti 
gli stemmi delle botteghe di tabaccai. 

Beninteso la loro opera non limitavasi a simile 
sinnocente dimostrazione ayyerso l’attuale governo! 
La banda metteva a. sacco lo casé del sacerdote 
Pastore (cui derubava L. 2,550), del cassiere co- 
munale, ; del signor: Isidoro Gopaldi,,, dell’arciprete 
‘Da Filippis e di molti altri, che gravemente rima- 
sero danneggiati in denaro, vestiario, gioielli, eco. 
Indi dirigevasi verso-Ja casa del signor Vincenzo 
Manconi, capitano delia guardia; nazionale, il quale 
fortunatamente avea il tempo di porsi in salvo con 


| mattoni, possenti chiavi di ferro 6 travi spezzate. 


Insomma l’edificio fu demolito del tutto, come ca- 
sellina di carta soffiata da uno zeffiro. Gli nomini 
che stavano nell’ edificio cercarono scampo nella 
faga al primo rumore, ma prima di poter uscire 
parecchi rimasero interamente sepolti sotto le ro- 


Notizie Politiche 


Sir legge nella Gazzetta uffiziale del. 2 no- 
vembre: 


S. M. il Re ha ricevuto da S E. Don Josè Ma- 
ria de Achà presidente della repubblica di Bolivia 
una lettera in data di Oruro 12 agosto 1863 in 
risposta a quella con cui S. M. gli annunziava di 
aver assunto il titolo di Re d'Italia. 

Il predetto presidente nel congratularsi di un tale 
annunzio dichiara a nome del governo, di cui è capo, 


di riconescere il Regno d’Italia. |ssdcond 
| sionié ‘prodotta sulla Dieta dalla risposta danese sa- 


iii titti RTRT ART ct ian 


(Corrispondenza ‘particolare «dell'OpiNIONE) 
Parigi, 31 ottobre. 

La più:recente notizia: si è che il rappresentante 
del-governo britannico a. Pietroburgo, lord Napiar, 
avrébbè rimesso ‘martedì o mercoledì al principe 
Gorciakof'una risposta di lord‘ Russell alla nota 
russa del 7 seltembré scorso. E questa risposta non 
sarebbe già quella di cui si parlava i giorni pas- 
gati, e che avea destato tanto rumore nel mondo 


diplomatico, quella cioè. che avrebbe pronunelato | 


la decadenza della Russia da’ suoi diritti sulla Po- 
Jovia, dacchè la prima ‘abbia violato i, trattati del 
1815. Vi sovvertete come all'ultimo momento, ‘il 
gabinetto britannico spaventato dalle possibili con- 
seguenze di una siffatta dichiarazione, siasi ravve- 
duto ed abbia trasmesso un contr’ordine all’inviato. 
Ma ritraendosi .da quel passo, l'Inghilterra però 
non avea mica. rinunciato al progetto di una ri- 
sposta, fosse anche ‘insignificante. E tale appunto 
si è quella testà rimessa a Pietroburgo, Il nobile 
lord di sa così bene esporre senza. arrossire che 
soltò nessun pretesto l'Inghilterra darà in favore 
della Polonia nè un uomo nè un scellino,, in que- 
sto dispaccio sì limita a dichiarare che: «i diritti 
della Polonia sono consacrati dai medesimi trattati, 
che hanno concessa la. Polonia stessa.alla Russia.» 
Per verità, ciò ch'egli dice è cosa nuoval Che im- 
pressione deve produrre questa dichiarazione sul 
governo dei Monrawieff! Un tentativo tanto inntile 
che si può dire ridicolo, sarebbe incredibile,-se qua» 
sta notizia non fosse data dal Courrier du Diman- 
che, periodico che sin qui non venne mai smentito 
dai fatti in Autto quello .ch'egli. ha pubblicato sui 
negoziati fra l'Inghilterra e la Russia. 


Voi capirete senza difficoltà che, ad onta.della.. 


fatta promessa; di associarsi all'Austria ed all'In- 
ghilterra in tutto quanto avessero queste proposto 


per fare un passo innanzi nella questione, la Fran- | 


cia siasi rifiutata ad aderire a questo. poco assen- 
nato ed impotente tentativo. Diflatti non si può 
chiamare un passo fatto innanzi quello di rispon- 
dere per non mostrare altro se'non se la paura di 
turbare la pace. H. gabinetto di Parigi pertanto, 
ha fatto benissimo di lasciar sola l'Inghilterra in 


questa nuova dimostrazione d’impotenza. È spera- | 


bile che ogni lusinga sarà svanita su ciò che si può 
aspettarsi.dal governo di lord Russell e di lord 
Palmerston, e che la. Francia «si deciderà a fare 
da sè, qualora ella intenda di fare qualche cosa... 
Lo Charivari d'oggi, che rappresenta un soldato 
francese in atto di sospingere verso la Polonia un 
inglese ed un austriaco, che camminano all’indie- 
tro; caraitorizza a perfezione l'attuale condizione 
| rispettiva delle tre potenze. 


« Voi camminate come i gamberi » esclama, il 


i | troppo tardi. - 


11) questa 


ET AE STE 
‘francess, e dice ’nissimo, — 


simo, ma se n'è accorto 
-‘ Ma finalmente paro che la benda sia ‘caduta da- 


ra 
"pa Dappoichè«si 


lare più della questione polacca. 


nei momenti supremi, l’imperatore “si chiude nel 
più ‘assoluto silenzio. Da cìò si conchiude, non 
| sepîa motivo, che il‘discorso. d’aperiura possa far 
| scoppiare come una bomba, una di quelle frasì 
ardite, con Je quali il capo dello stato ‘suole trat- 
tara Je questioni che vuol risolvere. 

D'altra parte, coloro che paventano «la «guerra; 
non hanno d'ondò' rassicurarsi neppure gettando gli 
occhi dalla parte della Russia. Colà lepassionî na- 
zionali sono eccilatissime, non è più il solo vecchio 
partito moscovita che spinga l’imperatore ad estreme 
risoluzioni ed alla rigorosa repressione dell’insur- 
rezione; ma è ‘la nazione intera, per così dire, 
compresovi anche .il partito liberale russo. Mi si 
fa riotare come sintomo di questa condizione degli 
animi lo sfavore, nel quale è caduto il olokol, 
giornale liberale, letto così avidamente, testè, e che 
disturbava tanto il governo dello czar. Il Kolokol 
‘noò dissimulava le sue simpatie. per la Polonia, 
| Ecco il motivo del suo attual discredito. Gli stessi 
liberali sostengono \in questo momento che quello 
che fra gli uomini i quali governano non cer- 
casse in tutti i modi di schiacciare i polacchi, sa- 
rebbo ùn traditore della patria. Come credere per- 
tanto che alla primà minaccia diretta, la Russia 
non voglia ella stessa prendere l'iniziativa di una 
lotta europea, che pare essere da lei piuttosto de- 
siderata che temuta? 

Si dice che il governo, in previsione di qualun- 
que eventualità; ed anche per colmare i vuoti nelle 
finanze prodotti dalla spedizione del Messico, siasi 
impegnato colla casa Rothschild per un prestito di 
350miîlioni, 200 dei quali servirebbero ai bisogni 
della politica estera e 150 a quelli dell’interna. 

N sig. Rothschild avrebbe offerto di fare fin d'ora 
delle ‘anticipazioni. 


Togliamo dall’ Osservatore triestino il seguente 
dispaccio telegrafico: ; 

Nella seduta .di ieri della Camera dei deputati, 
si. discusse il bilancio dell'istruzione pubblica. La 
prima parte della proposta della. Giuuta (cioè che 
la Camera non può approvare la. sfera di attività 
del consiglio ‘d’istrazione), venne adottata; la. se- 
conda ‘parte (secondo cu, la. Camera riconosceva 
com Una imprescindibile necessità la istituzione di 

; uno spotre.!® ministero della pubblica istruzione), 
come pure la: proposta d’aggiunta di Taschek (colla 
| quale. la Camera a,chiarava non voler. accordare 


! danaro per il consiglio qristruzione), furono respinte. 
a martedì, 


| La prossima seduta seguir 
La giunta finanziaria decise dip Oporre che venga 
| accordato un prestito di 20 milioni per soccorrere 
‘ i bisognosi nogheresi. 
smi 


; di Francoforte; 1 impres: 


V Europe 


rebbb affatto sfavorevole. La forma conciliante di 
risposta avrebbe colpito non meno del si- 
fenzio ‘serbato dalla Danimarca intorno alle que- 
sfioni chiaramente proposte nell’ intimazione della 
Dieta. 

Il ministro danese abbandonò la seduta della 
Dieta ‘subito dopo la lettura del suo messaggio. 
Dopo vive discussioni che susseguirono la sua par- 
tenza-dall’assemblea, la risposta danese fu rinviata 
alla Commissione: che devo quanto prima presen- 
tare la sua relazione. 

Lo stesso giornale qualifica di assurde -le asser- 
‘ gioni di alcuni giornali tedeschi intorno ad un pre- 

ieso -coriflitto che sarelibe insortò fra l'Annover e 

Îa Sassonia relativamente ‘al comando del corpo di 

occupazione dell’ Holstein., Sino dalla, prima seduta 
* venne deciso che questo comando verrebba affidato 

il generale sassone. Ciò è tanto più naturale che 

nel 4849 il corpo di spedizione sassone era sotto i 

supremo comando di un generale annoverese, 

* "La Gazzetta nazionale di Berlino dà il risul- 
lito di 345 elezioni note sino al 30 ottobre. Vi sono 
260 deputati liberali, 2 dericali, 37 conservatori 
e 26 polacchi. Due deputati non hanno un colore 
politico: ben distinto. 
conoscersi. 

{°° — L'Invalidb' russo pubblica an Ukase imperiale 
| Che diminuisce le condizioni richieste sin qui pel 
' grado di ufficiale, a fine di facilitare © di solleti- 
tare l' aumento del numero degli ufficiali. dell’eser- 
tito ‘attivo in tempo di guerra. 

Un altro ordine imperiale, pubblicato dallo stesso 
fnvalido russo, proibisce di accettare le dimissioni 
di ufficiali 0 d’ impiegati dipendenti dalla giurisdi- 
zione civile 0 militare presenti alle bandiere o in 
congedo. 

Finalmente un ukase: in data ‘di Livadia, 13 
ottobre; accorda una pensione allé vedove ed ai 
figli dei funzionari assassinati in Polonia. 

Si legge nella Gazietta. di Breslavia : 

i ' 1 russi hanno Scoperto una stamperia clandestina 
nella via Jasna. Tutti gli abitanti della casa furono 
j arrestati. 

La notizia data la prima volta dalla Gazzetta 
crociata, della pretesa scoperta di un gabinetto se- 
\«igreto mal palazzo Zamoyski, è priva di qualunque 
| fondamento. 


H generale Sickles non è sostituito a Meado; - 


esso venne a prendére il comando del terzo: corpo 
rale dà una grande importanza all’ elezione di 
discorso del segretario Chaise a 
punto destinato ad assicurare ‘un trionfo 


LENIN 
a sura 


“gli occhi dell'imperatore; @ si assicura che if mi-| 
gne | nistro-degli affiri esteri abbia fatto sapere ai suoi 
i QrPaETaii cda taguilane ed'in Austria di non 


è compreso che colle chincenon' si' raggiunge Io, |! 
Scopo, non ‘rimane più che l’azione, Come sempre, | 


Restano ‘ancora 7 elezioni a | rodicità ne'prezzi; si 


{di Scuole gimmasiali e 


dell'esercito federale del Potomac. Il governo fede- 


Brough nell'Ohio contro Wallandigham e di: Curtin 
nella Pensilvania, a, governatori. Il viaggio © il 
‘Cincinnati era ap- 
elettorale 


a 


cli ao one come sufficiente contrappi 
sconfitta di Roseneranz. Chaise era stato egli stesso 
Vicé-govermalore NS è sia $ ri 


Li 

DISPACCI ELETTRICI 

- (Agencia SPEPANI) «—’ 

Breslavia; 2. Dalla Gazzetta di Breslavia. 
Gl’insorti bruciarono. il. ponte sulla strada fer- 
rata da Pietrikow. a-Boll.:-Le: comunicazioni 
‘gono interrotte. ‘© tiri i 
catene; 4. E giurito' il ‘rev Assistà ‘al Te 
| Deum-coi rappresentanti delle potenz . Grande 
| entusiasmo: popolare. s;u.. + pet. 

Francoforte, 1. L'Eupe dice che la 
Danimarca adert alle idee svolte ‘nel dispactio 
di lord John Russell in data 29 settembre.còl 
quale veniva dato alla questione dei ducati il 
carattere di questione internazionale. 

Nuova York, 24 oitobro. È smentita 
la voce che Meade venga rimpiazzato, 

In un meeting democratico tenuto a Nuova 
York venne deciso che, i democratici, non -ac- 
consentiranno mai..a lascian.scindete l'Unione; 
si-prese ‘una deliberazione in favore-della con- 
tinuazione della guerra e perchè sia rifiutato 
l’intervento francese ed inglese. i 
i Parigi, 2. ll duca di. Morny è arrivato 
ieri. 
La Gazzetta di Breslavia ‘del pay o fe 
che erano giunti a Varsavia ‘dei funzionari 
russi per riorganizzare l’amministrazione sul 
sistema delle provincie russe. Pt 
Trieste, 2. Notizie dalle Indie fanno spe- 
rare un grande raccolto di cotone, 

Un vapore federale insegue i corsari sepa- 
ratisti Alabama è Georgia nei paraggi di Ceylan. 


sl 


Notizie di Borsa 
8.bre.. O.bre 
Hi 2 

Fondi francesi 3:00 (chiusura) | 67:40 67 40 

Id. “id. . (fine corr.) | — —| 67 40 
sid, +0 54 4200495 40| 95 20 

ceo cpl | Bag 178 

nsolid. ital. 5 0/0 (apertura 820 
Id. id. A; in cont.) | 73 40| 73 35 
Id. id. (fine corrente) | 73.25] 73 20 

Prestito italiano... . . .|73.—| 73 — 
. 7 (Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. franc, |1140 [1115 
Id. id. ital. 593 | 595 
Id. id, spagna. 675 | 676. 
ld. Str. ferre. Vittorio Eman, | 415. | 415 

. id. Lomb.-Venete | 561 | 562 
Td.. id. Austriache 412° | 412. 
Id, ‘id. Romane‘. . | 408 | 412 
Obblig. id. id. +3. | 250. |: 248 
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34 ottobre. A 
Consolidati 5 0;0 in contanti. +. +2 
ld. Pirenei o A |; 
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Avviso i riante. — 

Il sottoscritto avverte il pubblico di aver rilevato 
il negozio da lampade in ogni genere colla vendita 
dell'olio minerale e petrolio e del gaz liquido ed 
assortimento di lampade da L. 3 a L. 200 caduna, 
in via Doragrossa; n. 14, Torino, giù esercito dal sig. 
C. Porro. Desiderando di servire i signori avventori 
tanto al minuto quanto all'ingrosso con puntualità e 
dusinga di essere onorato da 
numeroso Concorso. 

Ayv®tie pure di avere un gran deposito di tubi 
in piombo, lastre di metallo in ogni genere 0. di 
apparecchi pel gaz. Bonino Luigi, 


TIRI AIA 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria ‘alle R. Accademie, Collegi Militari e 
Scuole di Marina, Torino, borgo S. Salvario, via Sa- 
juzzo, n. 83, vicino al viale che tende al Valentino. 

NB. Il corso ricomincia al principio di novembre, 


tape mogano tenza I 


cinque mila al proprietario della stessa per sua ga- 
ranzia. Dirigersi ) 


ISTITUTO CLA 


SSICO (già Paterno) 
î e Miceali dei prof. 
Ugliengo.e Rodella, via della Rocca, n. 7. 


LICEO PRIVATO QUIRE 

(Doragrossa, n.° 2) : 

Gli studenti che hanno compiuto il ginnasio ven- 

gono preparali, all'esame di licenza liceale in due 

Soli anni, e quelli che avessero già compiuto il 

primo corso liceale saranno preparati all'esame di 
‘ licenza ‘entro ' un solo anno. it Vito 


ptoe Vac 


| la persona Ja più inespérta 


eri dimmi | Na die si pie tc ii etica Parrini pero e 


» RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


gle “ COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


LIONI DI LIRE ÎTALIANE — 


ue 1 pe La Vista a Mil ul Corso Vittorio Ei 
dirimpetto a $, Carlo; — il palazzo LoreDax sul Canal Grande di Venecia sa altri pai spire 
Cauzione “al ‘R, 


+ 'roprietà della Compagnia: il grandioso palazzo Hòr£ 


Î 
Ì 
È 
| s Soverho Li, 440/000, rezitità È per 400 sincolata al Debito Pubblico 
3 ita Pe perte zi ce pisa rig ; 
4 . randine, degli Imeondi, dello Scoppio del Gaz 
% sule B4erci viaggianti, sulla Vita dell'Uomo c per le Mendito vitalizio: 
Ì 


9 
1}. Dall’ovigine a tutto giugno 4863.la RIUNIONE ADRIATICA ha risireito circa 1 i 
Bi  giugn Î N 06,000 Assicurati 
#/col pagamento di oltre 95 milioni di lire italiane. Ù sita 


e L'Ufficio dell'Agenzia Generale di Torino, rappresentata dalla Ditta YODROS B AOMP, (banchieri), 


x 


è situato in Wia di Po, N. 23, casa Molina, piano nobile 
(cortile del Sussambrino, rimpetto alla Chiesa di S. Francesco di Paola) 


EU cio suddetto ed. in, ogni, Capaluogo ‘di Provincia 0 Circondario, presso i Rappresentanti 
la Compagnia, sì avranno sohiarimenti © stampati per ogni Ramo di Assicurazioni. 


Lisi naturale o puro di Bratmf, ap 
DE BERTHE provato dallî Accademia imperiale di medi 
fra D cina di Parigi con Menzione onorevole all’E- 
sposizione det 1559. L'efficacia e la purezza di quest’ Olio sono garantite: 
1° Dall’opinione di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
ella ‘del professore Trrowssemw ché ha constatàto che coll’ Olio bruno 
fegato di Merluzzo si ottengono, gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle, numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed-altre, per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutique de 'Trousseau. ei -Pidoux, 
tome 1, page 281). 
2° Da due-relazioni approvate dall'Accademia dî medicina, nelle quali i signori 
commissari &rissole, &uibourt, Soubeiran, Bouchardat, Bussy, 
© Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthe 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha roposti per constatare le'altera- 
zioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio î fegato di Merluzzo chè’ trovasi 
nel commercio ‘(Bulletin de l'Académie, tome 18 et 49). 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Parigi, 
«Via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso! l’Agonzia D. MONDO, 
Forino, via dell'Ospedale, n. 5. 
a der Purzzo: S 50 la Boccotta. 
Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novarn, Caccia; Alessandria } Rasilià, 


*Vércei, Bertelelti ; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, @’nelle principaligfarmasia 
A 


n I TATETALZIO a 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


| Brevetto di 45 anni per la guarigione radicale delle ernie Marie Fròres, 


7 04000 RAI. AESIOT ASTIIORISI EREDI EE IIIRI AIA DI LUPI ANITA 


| medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è lu 


‘mico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
‘constatato il succcsso, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione. delle 
etnie le più difficili (e voluminose quanto sulle proprietà curative ‘di questo 
muovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e forufica 
lè parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — #reoezo: Ben. 
«laggio semplice , fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22; semplice. 
‘Vendita in Torino. presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n 5- 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di PIU DI 200 MALATTIE RIBELLI, od auche dichiarato INCURABILI 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
, Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Presso E. 1 50. Alla Libreria scmeratti ed alla farm. TARtOCO' in 
Torino; in Alessandria, ‘alla farm. BRAVETTA, © presso canLo saUZZA farmibista, 
Piazza Nuova, Genova, depositario gen. dei medicamenti Thompson. 
Acqua 


stesi ANTIRIDE 


importata dall’ Oriente dal Dott. HNongnan. 
Quest Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa È mali di 
testa, le emicramie, le neuralgie,. come pure le affezioni degli occhi e fortifica la 
ista, Essa rassoda le carni, previene o fa sparire le rughe premature, e conserva 
o rende alla pelle la freschezza e la bellezza del colorito. 1 medici ne apprezza» 
rono l’eMicacia reale per l’uso particolare della toeletta e sopratutto per la salute 
delle signore. — Prezzo da fr, 11 e da fr. 15 la boccetta, 
Torino, p. mompO, via dell'Ospedale, 5. 
Napoli, p. MONDO, strada Toledo,. 208. 
Milano, sALAG, piazza del Duomo. 
Genova, F RI, via Nuovissima. 


l DI VAUQUELIN 
‘SCIROPPO E PASTA mutilati miccia 
par rc Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
‘prescritte dai principali medici di Parigi perla guarigione 

delle Nialattio di petto e dello infiammazioni 

bronchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 


Nuova 
scoperta 


Dépòt général pour.l’ Europe 
place des Terreaux, 3, à LrON 


tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 

divoce,ece. Parigi, farmacia Vauquolin-Deslauriers, 

31, rue de Cléry. 

Ù Prezzo: Pasta, fr. 2; Sciroppo, fr. è. 
Agente commissionario per l’Italia ID. Monno, Torino, via 

dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le: farmacie Bonzani e De- 

panis in Torino, e nelle. principali-d’ Italia. 


ec 22% ROSSE VOLTA-RLACTRIQUE een 


Spedizione in R D D.MmoNDO, Torino | 
urna contro del D.r HOFFMANN di Berlino, via dell'Ospedale, 
vaglia. postale. BREVETTATO (8. g. d..g.) n.d 


Tuttodì impiegata dalle autorità della scienza medicale, ed il solo apparecchio a buon ‘ 


prezzo di cui chiunque possa servirsi senza preparativi, senza scosse e senza pericolo, 

La Spazzetta Volta-Elettrica è l’ultimo progresso della scienza; essa 

è composta di potenti elementi,} di buoni conduttori cdi quattromila. filî metallici 

da cui emana il fluido e si propaga. nella parte del corpo, cui si operano applicazioni 

o frizioni, vuna» corrente elettrica ‘continua, permanente, senza produrre nè scosse, 
| nè commozione di sorta. 

Con questo mezzo sicuro -e rapido la parte affetta da reumatismo, da paralisia 

è istantaneamente sollevata e guarita ; le congestioni ele micranie vengono risolte, 


— l'asma sì calma e le neuralgie cedono. 


1 Finalmente: le (malattie del ‘midollo :spinale e quelle stesse riputate incurabili, non 


potrebbero resistere a pia potenza invintibile e docile nello stesso tempo, che ri-.' 


chiama perogni dove.la forza, il calore, la sensibilità, il moto, e che opera giornalmente 
veri miracoli sotto gli occhi dei più increduli. (Come mezzo Tavservalivo contro un 
gran numero di malattie, quest’apparecchio è di usotindispensabile in tutte le famiglie). 
TORI EOTEELIA ii 36; 
i : i R ANCES di varie dimensioni 
e enna 
- Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
sO Spi può prepara ochi minuti il cioccolatto, 
bastando per ottenerlo di oi ittarvi il fuoco, la macchina funziona da sè, 
‘. Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale è. 


CURA CASA:DI BORDEAUX È 


di primo ordine domanda un rappresen 
‘tante 0 commissione o come viaggiatore 
r il collocamento di Vini e spiriti. 
Condizioni vantaggiose. Scrivere franco 
e in francese, con informazioni, Papi 
restalite a Bordeaux, alle iniziali A4JXA: 


STRUMENTI MUSICALI 


in legno ed ottone 
Grande fabbrica di Vinatieri Camillo, 
1° clarinetto e provveditore di S. M., via 
Cernaia, n. 22, Torino. ‘Specialità Cla- 
rinetti finissimi perartisti, a prezzi modici, 


Presso il libraio ParAviA, Torino e Milano 


BELLARDI E LUVINI: 


Primi elementi di scienze fisiche e 
naturali per le scuole normali e ttta- 


È Olio di fegato, di Merluzzo, gistrali maschili e femminili secondo 


1 programmi. -— Serve pure per le 
scuole tecniche..— L. 3 60. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista.MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuit, 35. È di una superiorità ed effica- 
cla riconosciuta per.abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. 

Acqua di Rotet di Mallard por 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 


I trale in Torino pressol’Agenzia D. Monpo; 


via deli’Ospedale, n. 5. Vendesi anche 


| nelle principali farmacie delle città.d’Italia, 
4 


PILLOLE ed UNGULETO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 

Le pillole sono il migliore ed il più' effi- 
cace rimedio.che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono profitamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria € non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 

L'unguento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulgeri, anche quelle che esistono 

a venti annì e tutte le malattie cutanee, 

che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed'altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver. piena confidenza 
in questo unguento quale PEA parptive 
senza rivale per tutti i mali esterni. 

Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicìne in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta a China, India e nelle isole dell’Arci- 
pelozo orientale;;come in ogni parte della 
“Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato, 

In ltalia si trovano presso tutti i princi 
pali farmacisti. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Grande medaglia in oro) 


lBir po del D.r Pelabarre, 
cavaliere dellà. Legion d’ onore, medico 


degli spedali, tanto rinomato pér facili* 


tare la dentizione. dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agente  commissionario 
er l’Italia DI Monno, Torino, via dello 
pedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Sepe e nelle principali 
d’Italia.— Prezzo fr. &. 


COLLODION LAVERDET 


istantaneo,jodurato, inalterabile 
Che si svolge come tutti i collodion 
conosciuti, Conservazione indefinita 
în qualsiasi clima, 


Ammesso all’ Expositione universale 
di Londra del 41862 per la sua istarttà- 
mneità" ed inalterabilità. — Riuscita 
certa seguendo le spiegazioni conte- 
nute nell opusculo di 16 pagine, unito 
all'invoglio, 2 a ediz. rivista ed ac- 
ff cresciuta. 

° Prezzo fr. 3 la boccetta. 

N. A,it più sensibile, di color giallo= 
= vivo.—N, 2, incoloro. Spediziune per la 

ESSI® Francia e all’estero dopo riscossiono 
di vaglia postale o di biglietto a vista su Parigi. 
‘a d'argento 

della Società delle scienze industriali di Parigi. 

A Parisi, presso Gustavo CAVERDET, rue Mesluy, 54, 
presso la Porte Saini-Martin. Trovasi pure presso tulti 
i negozianti di prodotti chimici, di oggetti speciali 
per Ja fotografia, farmacisti, commissionari in merci, 
cce. della Francia e dell’ estero. 


i. POMATA MAINTENON 


ì bianca ed ebano 
senza pari sinora 
La:prima per.far nascere i capelli sullo 
| teste calve ed aumentare la. bellezza della 
capigliatura. — Fr 8 il vaso, 
L'altra per tingere i capelli senza lasciare 
alcuna traccia — Fr. 10 il vaso. 


Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 
HI stà 


' CARTA PUMICATORIA ect 


i appartamenti e rinsanire le camere dei 

| malati. — Prezzo fr. 8. Ù i 

; er marcare la lingeria; 

INCHIONTRO os è corrosivo e non 

"sì cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 
Preparati ‘alla farm. inglese Pariss, 
8, place Vendòme, ®8, è Paris). 
Deposito presso l'Agenzia, D. Monno, 

i Torino, via dell'Ospedale, 5. 


ì 

} a getto contuno 
IRRIGATORE per clisteri, che 
sì carica come un orologio, secondo 
i sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 15, 18 e 20. Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell’ Ospedale, n 5. 


SOCIETA” DE NAVIGAZIONE ITALIANA. — 
ADRIATICO=ORIENTALE 


fra ANCONA cd. ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa 
pap toccando CORFU? * 
*. Parténza da 'Aiedia il 02 è 28 d'ogni mese alle:4 pomeridiane. |» 
: a da Alessandria il bo £9 d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 
elle Indie. 


Prezzo dei posti tra Ameona: cd Alessandria: 
Î. Classe fr. 300°— Il Classe fr. 225 — II. Classe fr 100, compreso il vitto. 
Indirizzarsi, a Torino: Ufficio della Società, piazza S. Carlo, n.  — Ancona, 
Agenzia della Sotietà, contrada del Porto, n. 10 — Genova, Ditta Venanzio Sec- 
chino, Rahola e C. -- Trieste, fratelli Motta — Parigi; Ufficio. della ferrovia Vit- 
torio Emanuele, 48 bis, “Rue Basse du Rempart: Ra 
fosse cca coni cc’  ccc-@l I 
Presso i Fratelli Beycend e C., librai di 3. M., 
sotto i ‘portici della! Fiera. 


ALMANAGIIS DE PAHIS: pour 1864 


‘orneées:de gravures 


Almanach de France 1 Almanach du Jardinier 
» Prophétique » Jardinier-Mleuriste 
» Comique , » du..Coltivateur 
» pour rire » Chantant . 
» Encyclopédique » Magasin pittoresque, 
” du voleur » Napoléon 
» Victoires Napoélon IM » Religieux 
» Impérial » Parisien 
» Musical » Agriculteur. 


PIA PR TIE ATO LIORIEZUTA SAI ED 


PROCESSO: DELABARRE, privil. ss g: ds g.. | 
ANCO 


\ CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


per piombare faciimente i denti da sò. 
- Prezzo della scatola L. 2, .. 
Deposito ‘presso Agenzia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, ns 


LS > emme ae RE erette erro cancer corrao RA TINO TMT Ro ME RR Ga ht 


MALATTIE SEGBETE, 


Coll snfection Cogtisa si guarisce in 3.0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcunu è sensa 
ciîédio. interno. — Prezzo del flacon.coll’ istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Ù s î 
NON: PIU MEDICINA: | 
La SALUTE PERFETTA? restituita senza medicina, 
senza purga%è-di lieve spesa di 
DU, BARRY 


LA. REVALENTA: ARABICA BARRY, prroxnna 


guarisce radicalmente le cattive digestioni*(dispepsie), gastriti; nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, \glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento» 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ein tempo di, gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaso, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose.e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consuuzione), impetiggiui, ecuzioni, malinconia, deperimento, diabete, ret, 
matismo, gotta, febbre, isteria, névralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza è d'energia. Essa è purè il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di'ogni età: 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N.'52,081 : Il'signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di'una gastrite. — N..62,476": Suinte-Romaine des Îles:(Saona ‘@ Loira). Dio,sia 
benedetto!-La Revalenta Arabica du Banny ha messo terinine a@miei:48 200i di orribili 
patimenti di stomaco, di sudori nottuini e-tattive digestioniy pervaccordarmi Ja salute. 
&. Comparet, parroco. —N. 50,416: Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte.le,sue miserie; nervose; spasimi, granchi, uausee, 
dolori al'petto e tra le spallò. — N. 47,421 : La damigella E Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, Indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N° 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50-anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
see. — N. 36,418: Il dottore Minister, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 
giornalieri. — N. 31,328 ; Il sigubr Wi Patehiug, divemortoidi = N. 46;273: Ml siznor 
Roberts, di una consunzione polmonare, coni tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart,; di 9 anni-di orribile. irritazione di 
nervi che. le toglieva la mente N. 44,816: Il-signor arcidiacono Alessandro Stuart, di, 
3 anni di erudeli patimenti di nervi, di rewmatismo acuto, insonnia e disgusto della, vita. — 


N‘ 43,810: Il'sizuor G. It di scrofole. — N..46,210:; IL signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastr Virritizione dello storico che ld faceva vomitare 15 0:46 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218: INceol@nnello Watson, di gotta, 


nevralgia e stitichezza ostinata, — NU 40;422 11 signor-Ballwin, del'piùlogoro; stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata «la eccessi di gioventi. — N. 51615: Il signor 
barone di Polentz, prefatto:di Langencau,.di/stitichezza- ostinata e: patimenti di. nervi. — 
N. 48,721 ; Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da tuta tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita, h 

Questo delizioso alimento più corrohorante e imeno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille: volte il suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata; : 

Casa BARRY DU BARRY e C.a, 9} viù Oporto, 0.31; via della Provvidenza; Torino, 


i Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scatole di latta involte' incarta stumpata col sigillo della' Casa, 
senza di che non possono essere gentine. Evitare le contraffazioni. 


«Il canestro. del peso di lib. 1/2 L®'50- lib. 1,1 4 50-lib. ®, DL 8C1ib Do 
L. 17 50 -liby 12, L. 36. — Qualità doppia: Il canestro del peso di lib. 4, L: 10.50= 
lib.2} L.18:-ib.5, L:.38 — Tib. 10, L 62.: 

_ Depositi: Anconay AL Sabatini 'e C'1; Collamarini e Pellegrino; Belluizi. -— Bergamo, 

i cia, L. Gaggia - Como, Pighiàrdi — Bodi, B. Meroni. — Firenze, G. Ca 

sone, via della S bere; Brown, via Ceritani, 4659.1- Livorno, Fratelli Mender- 
son. — Messina, T. Wivekarts. = Hilano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 

Santa, Marghevita, 1120; D. Polli; &. Campasio:; L. Nava ;;:6G. Biraghi ; Faleiolo. - Napoli, 

Hermann. largo del Castello, ;72, 73. e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. = 

Palermo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall'Aglio. — Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- 

cenza, Zancam farm. — Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 

Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Depanis farm. = Trieste, Zanetti. — Venezia, Ponci, farmacia. - 

Verona, Francesco Pasoli, e presso tatti i droghieri e farmacisti in tutte le città 


© 


VERI DI SHEFFIEL 


BANDI INELESI "ocematosect., 


Ivi pore si trovano: Cmoi o Legni preparati per dare il filo ai rasoi; Zeo- 
lito è Lamknatoîo per preparare i cuoi ed'i legni. 


Tipografia dell'Opintone diretta da G. Cansone. 


